
Ú!A ECCEZIONALE OCCASIONE D'TNCONTRO

CON LE COLLIGHÉ STRA^"IERE

Si sta alaicinando npidamente il giomo d€llaIII Confe-
renzs Inte zzionale Donne Ingegnere e Scienziate; giono che
abbiamo vagheggiato con tÌepida attesa da tre anni, da quando

lcol,iais
Associozione ]tohono Donne Ingegneri e Atchitetti

N. î8 - 10 Semestre 1971

TERZA CONFERI]NZA INTERNAZfONALE DONNE INGEGNERE E SCIENZÌÀTE
Torino. 9-12 Settembrc 1971

cioè la nostra delegata a Cambddge ha pmposto, a nome
dell'A.LD.LA. di accoglierejn Italia la Conferenza del 19?1:

In primo luogo ci ha animato un sotidale senso di ospr
ialità e il d€siderio di ricanbiarc ale colleghe srraniere le
corfesie riceat€ nei due passati raduni, di cui sìamo lorc
grate e onorate, anche se poche delle nos'le numerose taurcaie
poierono allora partecipare.

Ma più di tutNo noi attendiarno con viva ansia questo
nuovo ineoniro cen le colleghe d€lle alhe Nazioni per realìzza-
re uno scambio di idee non solo scienrifico, ma anche, e
sopnttutto, umano €d etico fra donne che, pur avendo stu-
dnto, compreso e ammìrato ie grandi reaìizzazioni delta tecni-
ca, non dimenticano, in quanto madn, sorelìe e spose, ìl
compito umano ed etico che a a donna principaÌmente è
stato ?ssegnato, come saggia rnod€raÍice.

Dalla nostra III Conferenza Internaziolale deve uscte
una voce divelsa da qu€lla deÌle passate riunioni di tecnjci in
c\i il 952 efr fornato da uonini ianciati n€lla corsa al
progresso, spjnii soprattutto daìle ambizioni e iiat desiderio
di guadagno.

Anche nel campo delle scienze €satl€, it pensiero femmi-
niìe è diveno da quello maschiler il calcolo materiale risùlta
cértamente lo stesso, ma I'impostazione dei problemi è d:versa
e c!)sì pure il comrnento dei isultatì, perchè ìe premess€ e te
conseguenze nella vita stessa della donna sono divenarnente

I CRANDI PROILEMT DEL NOSTRO TEMPO

I grandi probleni ancora insoluli.delÌa ecologia, dell'igie-
ne e della salute, sia nella s{uola che nel lavoro, sia nelle costru-
zionì pdvate e pubbliche, che neÌle abitazioni e negli opifici,
sarebberc stati megljo è più rapidamenie risolti se l€ decisioni
fossero state prcse, non dico da assemblee in cui fosse aw€nuto
un rovescianènto delle posizioni (902 donne e 102 uomini),
ma soltanto da assemblee in cui fosse esistita una posizionè di
par i tàal50Z.

L'enonîe disagio in cui si ircvano le istituzjoni e le



organizzazioni nelle valie Nazioni cìvili, e in Iialia in paftieoÌa_

re, in quesio momento dì troppo rapido e incontroliato s-ciÌup'

po dèl1a tecni€a, da una parte, e di lisegljo disordinaio della

coscienza srciaìe delÌe masse, dall'alha, è dovuto ailo squìlibrio

Nlagico tla i deficj€nti servìzi esist€nti, e le impelenii necessità

di una folladi utentich€ si è decuplicaia, fors€ anche. in alcùnì

casi, centupÌicata, in qù€sti uliimi lustrì deÌ dopogùena

Chi risenie maggìomenie delle $avi cdenze deìla prÈ

seni€ situazione sono le madd di faniglia, che devono sosterc'

rc il dìsÀgjo dell'insufficìenza e del disordine ahministrativo:

orari d'insègnamento 'nad€guatì nelle scuole a causa della man-

canza o sconoda ubicazìone degli edìfici scolastici e delÌa

carenza di ìnsegnanii; disorganizzaz jone è ineffici€nza dei

senjzi pubblici di traspoúo; disaccordo fta gli orad scolasiici,

W€cialmente negli asili e nelÌe scuole dell'obbÌigo e quelli di

tarcro negli opifici, ove moliissime donne devono prestaÌe la

ìoro opem fuori casa per sóstenere o aiùta& la famigl'a

Questo disodine e quesio disagio sono dovuii ad una

inésatta o tardiva valutazione dei bisogni sociaìi, e ad una

mancanza dì iempesttuo conirollo delle conseguenze dedvaniì

da afftetiate o troppo utilitarisiiche decìsioni.

UN D F,PLOREVOLE ES9MPIO

Una pmva lampante di ciò si è avuta, ad es€ntpio, nella

adozione degli impianti di riscaldamento a nalia e nell'impiegg

di mezzi di trasporio cittadini a combustibili pesantirle deci

sioni in quesio campo sono state prcse sotto la sopraffattdce

pressione degÌi interessi d€i vendjtori di nafta, che maenifican'

do inesistenti 'aniaggì e nascondendo i reaÌi svantaggi e i $avi
pericoli per la salute pubblica, hanno consentito il forrnani di

fontì massicce e coniinue di snog, che hanno appestato per

anni Ìe ciità ed hanno obbligato a prendere, purhoppo con
gnnde dtardo,misure che solo alcai leniamente stanno riparan_

do ai deplorcvoli dmni subìii-
Ricordo nel plimisimo dopoguera, di ess€re stata invi

tata ad alcune irnportantj dunioni di tecnici, per discÌrtere sul-

l'adozione dei sist€mi di riscaldamento e dei trasporti citt3di-

ni; fin da allora ho messo in evidenza con energia i pericoli

della catiiva combustione e del conseguente inquinamento ab

mosferico, ma i iecDicivenditori di nafta sì ribeliaÌono accusan'
domi di retrograda incompeterìza e in brcve non fui più invitata

aìl€.iunioni. Nessuno d€gÌi ingegneri che rappres€ntavano gli

interessi cittadini si s€niì di aiuiare le mie tesi critjche e pre_

vals€ro così le decisioni che portarono ad asfissiare per anni l€

nosire ciità e a rovinare i polmoni deì nostri giovanil

IT COMPITO DELL]| DONNI TECNTCHI

E ora che ie donne iecniche si impongano è che prcpa-

rino la loro opposizione notiÉta con studj, espednenti e
caicoli atti a meitere i! evjdenza e a dar la prova dei danni
subìti, proponendo la scelia di sisterni atii a salvaguardare in
primo luogo ta salute pùbblicè, pur uiilizzando netodi e dispo-

sitivi forniti dai nuovi mezzi che il Fo$esso offte oggi, nei
quali però il vantaggio pecuniario non preyalga di fmnié al

rantaggio igienico, psichico, psimloeico e, in una parcla, alla

Uno scanbio di idee tua le donne ingegnere e sclenzrale

di tulto ii mondo è quanto di più necessario e litale esista in

queslo momento, al punto cruciale in cui siamo giùnti.

fn alcuni paesi i'ecologia ha già faito grandi passi e sono

siati raggiunti buoni tnguadi: la nostn llt conferenza ci

permetterà di discuterc e mettere in evidenza ie migliori solr''

zioni da aaloitare, non in visia del guadagno pecuniario, ma aì

solo scopo di migliorarc la nostra Ìita, senza degladarc I'am-

biente natulale, e garantendo al na$simo la salute pubblica e

pr i \ara degl i  ind i \  idu i .  Con\ iene spFòe sppor iare una maggio '

rc spesa e non adoitare novità pericolose al fine di iuieiÙe

beni assai più importanti del denarc, quali sono ì'ambiente in

cuiviviamo e la nostra inie$ifà fisica e Ìnorale.

Assai ra&m€nte sì sono improntate discùssioni su questi

aryomenti da assenblee di iecnici! In genere tutti iendono a

raggiungere m'glloramenti economìci o lgonjstici ed amagnjfi

care le ùovini s€nza tener conto del doverc che abbiamo di

lavonre per un awenire migliorc per la nostra salute e un

maggior equitibno iniellettuale dei nortd figli

Le donne ingegnere ddono differcnziarsi daÌla maggior

pari€ dei lorc coÌleghi uomini pei evikre i dmni di ùn jncon_

ircllato pro$eso tecnico, e a laÌ fine soitopone ad un co_

scienzioso contlolo tutto ciò che il prc$eM fornisc€, evÈ

denziare i pericoli che esso può anecùe, e mettere il pubblico

a conoscenza delle conseguenze dannose ch€ si dovranno subi-
re, prodigandosi con iutie le loro folze per erjtarle e conbat_

Molte .lelle comunjcazioni ch€ ci sono già state :nviate

dalle relatrici ioccano quesii argornentì ed jo sono quindi

certa che fra le partecipanti regna gìà un accordo di massima

che poirà nigliorani € dare ai nostri lavori una gmnde impor'

brza è che alnà una ampia e profonda risonanza n€Ì mondo

L'ORA DEL RISVECI1O

E' ormai assoluiament€ lenuta I'ora deÌ risveglio, in cui
occone porle un riparo aÌla smania insana di strafarc col prc-
gresso. spnza curarsi deìle qi.c umare che ne imargono coin.
volt€ e che si distruggono e si degradano idmediabilnenie.

Il compito defa donna tecnica nella vita rnoderna è
ormai definito; esso è quello di saggia e competent€ modera-
trice delle follie in cui siamo stati hascinati finora daÌÌa smania
del guadagno e dalla insana ammirazione per n progresso ché
st3 diventando fantascienza e ch€ hascina I'umanitàverso una
fine indegna dell'intelletto che ci è siaúo dato.

Come la nadre, pur essendo fiera d€i successi dei propri
figli, n€ ftena gli slanci per evitam€ gli eccessi € saÌvaguardarc
la loro integúlà fisica e quelladei loro compagni, cosÌ la donna
t€cnica, la donna ingegnere ha il dovere di esercitare il proprio
ruolo maièrno di oculata mod€ntrice, anaìizzando il progesso
tecnico, controllandone scieniificanente le conseguenze e i
pericoii, per d€nunciarli coraggiosamenie quando essì possono
diventare nocivi aÌl'umanità e sconsigìiarc sevenmente, con
peNuasiva cornperenza, quelle vie, che pur sembrando all'inizio
entusia$nanii, possono invece rendere inospitale e pericolosa
questa naèúnifica Tern! che lddio ci ha daio da utilizzare, da
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MEDAGLIA D'ORO
ALL'ING. IIARIA CAPODACQUA CAMPANELLA

Undici medaglie d'oro sono siat€ consegnate ad alhettanti

ingegned anziani, iscdtti all'Odin€ hovinciale di Bari, il 6

Aprile c.a. nei corso di una cerimonia svoltasi nèlla Sala consi

Tm i nùovi "senetori" dell'ordjne vi è la nostra Coilega

laureaia in Ingegneria Civile a Bologna nel 1920, lng. Maria

Capodacqua Campanella, che wolse per qua.rant'anni ta sua

attività prcsso Ì'Acquedoito Pugliese e qùivi raggiunse, alla

vigilia del suo collocamento a úposo, dopo trentotto anni

di s€r'rizio, i1 grado massino di Capo Servizio neìÌa caÍi€ra

tecnica. Ella è stata altresì insignjta del litolo di Cavaliere

Ufficiale dell'Ordine al melilo delÌa R€pùbblica ltaliana,

"in riconoscimenio delle $le elevate capaciià di tecnico"

migliolale, ma non mai da guasiare al punto da rendeda

peri.úlosa e sgradevole per noi, per i nostd figli e per ì nostri

posteri.

Io ho grande fidùcja che la III Conlerenza In tPrnazionaÌe

Donne Ingegnere e Scienziat€ ch€ si ienà fla brcve in Italia,

compia un'opera veramente benefica p€r I'unaniià, in questo

monento di generale insoddisfazione e dì delusione, perchè

permetterà di riordinar€ i nostri pensied, dj lar risorgere nùove

s?eraMe di una vita degna e di indirizzare Ie nuove energE rer-

so mèie vemment€ b€nefiche per tutta I'umanilà.

I€ ingegnerc e Àrchit€tie ItaÌbne devono sntire cone

un doverc iì far seniir€ la loro voce e paftecipare compatte a

questa importanie manifestazione.

L'lng. .ADELlNA RACHELf DOMENIGHETTI

!],LETTA NUOV.A. PRJISIDIìNTE A.I.D.I.A.

A norma di Statutc, la Prcsidente Nazionale dell'A.I.D.I.A.
succedente aÌla compianta Ing. Emma Strada, a!Ìebbe domio
essere elerta dall'Assémblea Generale delle Socie. Ma il Consi-
glio Dùetiivo, considemto che Ìe Socie a'aebbero trorato diffi

coltà nel pateciparc ad una As"semblea fùori sede nel mese di
febbmio, e ienuia per contro prcsente la necessità di non la-

sciare vacante la cadca in quesio anno di iniensa attivilà e
di impoltanti decisioni per Ì'organizzazione deìla Telza Confe-
renza Intemazionale Donn€ ingegneri e Scienziare, oínai ìm-
minente,ha deÌiberato di invitarc 1e Socie a designare per iscrit
to il nominatiro delÌa Collega plù adatta.
La votazione pÌessochè unanime ha designato alla carica la
Collega Dott. rng. Adelilla Rachelj Donenighetii, già eletia
Vice Presidente nella Riunione Nazionale di Sania Maghedta

dello scorso seitembre 19?0. /. l,E i-.* |

L'Ing. Racheli è titolaÌe di un Ufficio Tecnico Iniernazionale
per otteniÌnerio e diresa di bievetti per inveoioni industriali,
modelli ornameniali e di utilità, ìnarchi d'impresa, didtti

d'autore, ricerche, pedzie e consllenza legate.
Come ci racconiò nel corso del lI Convegno Nazionale che
ebbe luogo a Torino nel 1958, si is.risse alia Facoltà di
Ingegneria perchè le piaceva la tecnica e sopmtiufto la mate
matica applicaia ai ploblemi plaiici, ma continuando a dire
in lamiglia che avrebbe pÌeso la laurea per djleniaÌe profes.

soressa. E intanio si chiedeva cosa avrebbe mai poiuto lare ln
canpo tecnico, finchè per una combinazione le fu possibile

enhaÌe in un ufiìcio brevetti, di cùi ignomva i'esistenza e che

si dinìostrò fonte di grandi ed interessanti possibilità di larorc.

úm,con più diquaranta dni di eQerienza in quelrano è dopo

aver€ fondaio, oltre al propdo ùfflcio, dùe filiali una a Roma

€ una a Bellinzona, è convinia che i brcvetti offraDo una tla

le attività più consone alle atiitudini di una donna, perchè

dchiedono nolta attenzione, , spirito .riiico € cura minuziosa
dei dettagli, ollre a prudenza e perseveranza, doti di cui ìe

donne non nancano. E' un lavoro d'ufficio che evila le diffi'

rclrà . hF pos.sono derivarr oal .ontatlo col peÌsonaìe opemio.

mentue richiede una gnnde pepanzione, non solo iecnica ma

anch€ legale, e offte una posizione hanquilra da libera profes.

NeÌ campo della propietà industriale Ìe donne lavoreno alta
pari con gli uomini, possono arere consuleue e pedzie al

Tiibunal€, inte$ssanti soprattutto ln campo intèrnaz ionale e

per questo ò necessario conosc€rc bene le lingue Per quel pa'

trimonio di conoscenze che si richied€ è anche ùna attività

redditizia per chi sa farla con serietà e competenza.
E chi conosce i'tng. Racheli sa che la s€rieià e la compefenza

non sono minod dell'impegno che meite in tutii i compiti a

lei affidaii, ianto sll lavoro che in fam8lia: una bella famigÌia

che conta cinque figli, di cui du€ ingegneri e ben diciotto

v ispi  n ipor i .  d i  
" tà  

compr.sa t la  uno e quindic i  anni .

All'Ing. RacheÌi abbiano affidaio la Pvesidenza deÌÌ'A l.D I.A

con la piena fiducia €he la sla guida da!à nùovo impuìso alia

nostra As$ciaz ione.
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UNA PION IERA "FLORA TRISTAN"

Charles Neilson GatiÌey e Berta Rahm con il volume ,'Floa

Tristan" Ala Verlag Zurigo - 19?1 ripropongono atia nosira
attenzione la figuu di una donna notevolel che nelÌa stoda
della lett€Etura e deÌÌa sociologìa no! ha ancora irovaio la
giusta considerazione.
La nonna maiema di Paul Gauguin viene citata neile biogafie
dei pittore, ma Ìe inesattezz€, anche nelle
operc più recelii, e non le si attrjbuisce il posto che le spet.
ia: Flora Tristan fu jnfaiti la prima sclittuic€ che si occupò
dei probi€ni sociali delÌe donne e si batiè per ta loro libèrià
ed emancipazione altmverso la cuitura e per l'eguaglianza

Gli A. in un saggio bdllanie descono a da.rci di questa corag-
gioÉa donna un'immagine viva, dcavandola daj documenri
del'epoca, pùdroppo non privi di lacune, e dalÌa sua opela

Il volume inizia con iÌ viaggio che nel 1833 1a bellissima
Flora Tristan, irenienne, compie da Bordeaux al Pelù per cer-
cde di otteDere l'erediià paierna.
La traversata dell'oceano sul'î{exicain", I'idiÌlio con iÌ capita-
no Chab{'é, i viaggi a dorso di mùlo o a cavalÌo nell'interno
del Pelù, ia vita ad Arequipa e a Lima, gli oEor' della gùelra
civile sono desclitli con vivezza nei pdmi capitoli dèl ljbro.
Viene delineata la figura dello zio donPio de Tristan y Moroso,
che non vuol riconoscere alta fielia natùnle del ftatello i suoi
di|iiti.
Flor Tristan ved€ Ìe soffe=nze degli schiavi, deÌl€ nonache
di clausuÌa, deÌÌe "rabonas" al seguito dei soldaii. Incomincia
a matùrarc in iei messa al bando perchè divisa dal narlto -

il proposito di occùpaÌsi dei problemi socialj delie donne.
Nel 1837 a Parigi vi€ne pubblicato "PéréC nations d'une
paria". E' l'inizio della sua cani€ra di scritilice. I1 libro
suscita scalporc. Una immediata conseguenza è questa: don
Pio de Tdstan sospende i1 pagamento della rcndiia che le

La Tistan vi'e con Ìa figliaAlina: è senza mezzi e perseguitaia
dal madto. Questi atienia alla sùa vjta e la s.rittrice è lúiia
gravemente. Incompresa, disprezzata, porcla, de!€ afùontare
ia pubbticiià del plocesso.
Co! le sue peiizionj e con il suo romanzo "Méphis" contjnua
coraggiosanente la sua opera in difesa dei didiii della donna
NeÌ 1839 è in lnghjltern: nel sùo reportage "Passeggiata per
Londra" descrive le condjzioni dei lavoratori, deile prostjtuie,
delle dame, dei carcenti. Si traveste da turco per entr&e al
Parlamento, si reca a veder€ le cone ad Ascoti, viaggia nella
caÍozza di posta fino a Blighton. E' a contatto con Thomson,
con Owen, con Anna Wheeler, con FrarcesWright.
NeÌ 1843 la Trisian pubblica il suo nanifesto, che contraria-
mente a quello di Celo Malt è dtuetto a tutti i laroraiorj,
maschi e fenmine, púpugnando "L'Union Ouúière".
Il suo viaggjo atilarerso ia Fnncia la mette ìn contaito con i
lavomtoú e le lavoratrici, accoÌia con €ntùsiasmo o con indìf-
ferenza. Polela, febbricitante, si inscinadi citlà 'n città sow€.
gÌiaNa dalla poÌizia. La morte la coglie a Bordeaux nel 1844.
La sua gnnde op€ra "L'enancipation de la Femme ou Ìe Testa.
nent d€ Ìa Paria" drnane incompiuta. L.F.Z.

DELEGATE DI TRENTOTTO PAESI
ALLA TERZA CONFERENZA INTERNAZ'ONALE

DONNE INGEGNE RI E SCIENZIATE

Al momento d i  srsrqparè que.ro Boi tet r ino.  le  Coleghe chc
hanno gia conlermaro ta to.o is.4/ione a a Te.za ColfFrcnza
Intenazionale sono ottre 25Oj delle qualj 216 povenrenri da
3? Paesi di quattrc Continenii e preci€amenre :

tugentina 3
lrasìte 4
Canada 4
Cnlomhla 3
Messlco 7
Lìureuay 1
u.s,A, 68
Vcnezùela 2

' Fiiippùe 2
ciappone 8
India 5
Iran j
Malaysla 2
PaLislan I
Singapore 2
Tailandia I
Tùclia 6

Chi jnoo\ irs it numero esarro de e Cotteghe iralunp cne parre-
crperanno aua coi  arp iza r , ,  e \crà u1 l ibro in  omaCgio.
Scriver€ alia S€$eieria jn busra chiùsa e chiedere jl moduto di
iscrizione alia Terza Conferenza fntemazionale.

Co$o Vinzaglio l4j 10121Todno.

l'RSS
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FONDATO IL GRUPPO FEMMINILE DELL' I.E.E.E.

L'lsiituto degli Ingegn€d Eìethotecnici ed EÌethonici degli
Stati Uniii, che pubblica i b€n noti ,,hoc€edjngs,, in vari
seiiori specializzati e conta ben 129.000 iscrirti, ira i qùali
628 sono donne, ha promosso I'oganizzazione del cruppo
Felnminile deii'I.E.E.E., per studiare i probl€mi reìativi aÌl'in-
srimento ed ail'avanzamento delle donne nelle cani€rc

Questa notizia ci è staia fohjta dalla Coltega Prot Maria
Vadnjal di Padova, che ha prcmesso di riferirci altri dettagji
sul programma di attività è sugli scopi che il cruppo si
popone di úggiungere.

Etlilo dall. S€grct..ia A.t,D,l,A,, CoBo Vidaglio 14,10121îorino
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TERZA CONFERENZA INTERNAZIONALE DONNE INGEGNERE E SCIÈNZIATE
Torino, 5 a 12 Settembre 1971
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Registfazione al 
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Pa ace Hotel.
Visita del Pahzzo e de 1'Armeria Reale in Piazza Castel lo.

Seduta inaugurale a Paiazzo Madama- Prolusiofe del Prof. A. Fermri Toniolo su l€ma:
nico e Progresso Umano".
Tema Tecnico PROG RAI\IMAZ IONE PER lL PROG RE55O, Sessi0 ne A, Fonti
zioni, pr€sìede Miss C. Thompson, tJ.K.).
Concerto alTeafo Carignan0 : musiche dl fvlozart, Bach e Vivoldl.

Sessione B: ComunicazÌ0nie Trasport i  ( l4reazí0nì,presiedeMrs.l laGhose, lndia).
Sesslone C: Elaborazione automatica delle informazioni (12 relazioni, presiede
Hoppe., U.S.A.).
Ficevimento lngegneri ed Archireti  del la Provlfcia di Torino.

"Progreslo Tec-

di  Energia (14 rela-

Cdr. Grace Murray

Sessìone D: Edil izia e Urbanist ica (19 relazl0nÌ, presiede l ' l rg. Laura Lange. l tal ia).
Visi le tecnlco t!r isl iche effettuale in pullman a indLrstr ie ed 0pere d'arte in Piem0nte, lLrngo cinque diversi
Ì l inefari.
Proiezione di f i lme documentafi prodott i  dal le Congfessiste.

Sessi0ne E: Produzione Induslr iale (B rel€zloni, presiede lM.me Lydwine E. Contesso. Franci!).
Sessione F: Ing€gneria Umana (6 relazioni, presìede lMiss D. Mizoguchi, Japan).
fema Sociologico DOVERI PROFESSIONALI E FAMIGLIARI DELLA DONNA;
Session€ A: Problemi di att i tudìni o di lradizìoni? 17 relazioni):
Sessione Br Come integrare le al lernative (4relazioni); presiedeM.meJacquelìneJuil lard,SvÌzzerE.
Riunione lr l€fnazional€ de le rappresentanti del le Associ€zi0ni naziona i per decidere i l  programma dei '
a 0uaTta Conferenza lnternaziona e.

Vlsita al la FlAl in pu lrnan.
SessÌ0ne C: Evoluzione del ruolo della donna (9 reazioni):
Sesslone D: Equali opportunità - dìr i t to o concessione? (g relazioni); presÌede l€ Prof.Lìdia
De Rita,l ta ia.
Banchetto dlchlusura.

Partenza per dLre visite lecnicot!r ist iche: ad un impianto ìdfoelettr ico jn Piemonle o ad un centfo residenziole
if costr!zione in Lombardia.

Domenica 12, 9 ^  p e '  I v i " g q 0 P o s r . C o r  f " ' e r , o  o  q o  ì  a .  d . l  2 "  l q S e . . p n b r p
rar len2€ I  per ì l  r i torno el  paese d'or olne.
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Venerdì 10, I
15

Sabato 11,

2i

I

ouota di iscrizlone 6l la Confefenza: L. 42.000 (comprese
seryizi e lrattenimenti] ,

Chledere ì l  r.od!lo di iscrizione al la Segreteria della
Corso  V inzaq l i o  14 ,  T0121  To r ino ,  t e l . 54 .33 .31 .

setle colazionl di lavor0, copia de le rel€zioni

Conierenze



Domenica 12, 7,30 Partenza da Torino per Genova; Giro panoramico della cíttà.
13,00 Colaziofe a Pieve Alta
15,00 Parlenza da Pieve per Pisa lungo la Fiviera di Le!€nte, atf€verso S.lt4argherita, Rapallo,

Sestri Levante, Lericl, PoÉownere, [r Spszia e Viareg0io.
20,00 Cena e pernottamento a Pisa, Hotei Victoria, Lungarno Pacinotti j2.

Lunedì13, 13,9,00 Vhit€ della Citrè: i l  Balt istero,là Cartedrale, L€ Torre Pendente.
13,00 Colezione a Pisa.
15,00 l%rtenza da Pisa e visita aqli  ir ipianti di Guasticce della Finsider.
17,00 Partenza per Firenze attmversand0 Lucca, Pisto;a e Prato.
20,00 Cena e pernottamento in Firenze Holel ColLtmbus, Lungarno Q. Colombo 22.

It4artedÌ 14, 9,08 VisitadellaCìttà:taCattedraediSontal\,4ariade Fi0re; i l  Campanile di Giotto, i l  Balt istero
, e gl i  scavi del l 'antica chiesa romana di S. Reparata, sottostanle al la Calleorate.

15,00 Visita al l \ ,4useo deJl€ Pletre dure, giro del Lurgarno f ino al F0rte Belvederc.
20,00 Cena e pernottamento in Firenze.

l\,4ercoledì 15, 9,00 Visìta al lvlLlseo degli Uffizi, al Palazzo Vecchio ed al Palazzo Pitti.
15,00 Visita al la Cappeila l \4edicea ed al la fabbrica Sbrisà di sfumenli otr ici special izzati.
19,00 Ricevimenio 0ffeno doll 'ofdine degli  Ingegneri di Firenze e-Ioicana.
20,00 Cena e pernottamento in Firenze.

Giovedi 16, 9,00 Partefl2e da Firenze per Siena attravefso San Gìmignano.
11,00 Visit€ della Città di Siena.
13,00 Colazione a Siena.
15,00 Parteizo da Siena per orvieto ottraverso Pienza, lllontepulciano, Chius,.

Lungo i l  percorso vhita agli  Stabil imenti del la Terni.
20,00 Cena € pernottarnento ad 0rvieto, Hotel l !4aitari ,  Via Garibaldi 37.

Venefdì17, 9,00 Visita della Città di 0rvieto.
T1,00 Partenza da orvìeto per Roma.
13,00 Colazione in Roma.
15,00 Giro panoramico della Città: i  Campidoglio, i lPalatino, i l  ColosseoediFori lmperial i .
20,00 Cena e pernottamento in Roma, Hotel Genova, Via Cavo!r 33.

Sabato I B, 9,00 Visita delVaticano e dÌSan Pietfo.
14,00 Co azione in Roma.
15,00 Visita agliScavi afcheologici di 0sria Anîica ed al nuovoCentloResÌdenziaediCasalpalocco.
19,00 BÍcevimento oflerto dall 'A$ociazione Naz. lngegnefie Architett i  l lal iani, A.N.l.A.l .
21,00 Cena e pernottamento ln Boma.

Domenica jg, Libera per i  r i torno €l luoghid'origine.

PEOGRAMMA DEL VIAGGIO POST-CONFERENZA ÎOBINO.ROII,IA
12 - 19 S€ttembre 1971

0uota di pariecipazione i L.90.000


